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La giustizia civile
allarga il campo
della mediazione
La riforma della giustizia civile
punta sulla mediazione per

contenere la durata dei proces
si ed evitare l'esplosione del
contenzioso in tribunale.

Allargamento delle materie
obbligatorie e incentivi econo
mici sono gli strumenti cui si

sta lavorando.
Maglione e Mazzei a pag. 8

imparzialità e la possibilità diL'arbitrato
attribuire agli arbitri il potere diIl rafforzamento emanare provvedimenti di natura
cautelare. L'obiettivo è rendere la

Imparzialità e poteri cautelari tutela arbitrale più efficace ed
La riforma del processo civile effettiva e "portare a compimento
punterà anche sull'arbitrato. Le la natura di equivalente
linee guida indicate dal Pnrr sono il giurisdizionale", in linea con quanto
rafforzamento delle garanzie di avviene in altri ordinamenti europei

le controversie di lavoro con i loroDa 5 Agenzie Onu
dipendenti. Si tratta del ProgrammaImpegni a mediare per lo sviluppo (Undp), del Fondo
per la popolazione (Unfpa),

Rapporto Ombudsman dell'Unicef, dell'Ufficio per i servizi e
Cinque Agenzie delle Nazioni Unite i progetti (Unops) e dell'Ente per
hanno sottoscritto un atto con cui l'Uguaglianza di genere (Un
si impegnano a tentare di risolvere women). Lo si legge nel Rapporto
con la mediazione dell'Ombudsman annuale dell'Ombudsman Onu.

La mediazione civile allarga il raggio
Obbligo più ampio. La commissione ministeriale propone l'estensione
ai contratti di durata come forniture e rapporti tra soci di società di persone
Gli incentivi. Per ridurre i costi delle parti si sta lavorando all'introduzione
di crediti d'imposta e di aiuti per coprire le parcelle degli avvocati
Valentina Maglione
Bianca Lucia Mazzei
La riforma della giustizia civile scom
mette sulla mediazione per curare un
sistema affetto da processi lenti e da
gli esiti imprevedibili. Il ministero
punta infatti a introdurre incentivi
economici e fiscali; a estendere le ma
terie in cui il tentativo di mediazione
è obbligatorio ad alcuni rapporti "di
durata" nell'interesse delle imprese
(come quelli di fornitura e i rapporti
tra i soci delle società di persone) e a
promuovere la mediazione delegata
dal giudice, oggi poco utilizzata.

Sono i punti chiave delle proposte
elaborate dalla commissione per la
riforma del processo civile voluta
dalla ministra della Giustizia, Marta
Cartabia e presieduta da Francesco
Paolo Luiso, che ha terminato i lavori

la settimana scorsa. Le modifiche
suggerite seguono le indicazioni del
Pnrr, che ritiene il potenziamento
degli strumenti di Adr (alternative di
spute resolution) "necessario" per
contenere il rischio di esplosione del
contenzioso in tribunale. Lo sviluppo
delle Adr è la prima delle tre "dorsali"
lungo cui si articola la riforma del
processo civile, insieme agli inter
venti sul rito e sull'esecuzione.

Le proposte della commissione si
tradurranno in emendamenti al dise
gno di legge delega sul processo civile
(atto Senato 1662) approdato in Par
lamento a gennaio 2020, quando il
Dicastero di via Arenula era guidato
da Alfonso Bonafede.

Sulla mediazione il cambio di rotta

è evidente: la riforma targata Bonafe
de riduceva infatti le materie "obbli
gatorie", escludendo il contenzioso
sui contratti bancari, finanziari e as
sicurativi, e quello in tema di colpa
medica e sanitaria, che rappresenta
no quasi il 30% dei procedimenti
iscritti presso gli organismi di media
zione nel 2020.
L'ampliamento
Nelle proposte della commissione mi
nisteriale c'è l'aumento delle materie
in cui è obbligatorio effettuare almeno
un incontro di mediazione per poter
avviare il processo. L'allargamento ri
guarda i rapporti riconducibili ai con
tratti di durata come, ad esempio, for
niture, somministrazioni, franchising
e rapporti fra i soci nelle società di per
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sone. L'obiettivo è includere settori in
cui la pandemia ha reso più difficile il
rispetto degli obblighi contrattuali e
che hanno un'esigenza di tutela dei
rapporti che la mediazione consente
molto più del processo. È "un'esten
sione ragionevole  dice Antonio De
Notaristefani, presidente dell'Unione

Per la negoziazione' assistita è prevista
l'estensione
alle controversie
in materia di lavoto

delle Camere civili  perché sono con
tratti in cui c'è un rapporto da preser
vare. Ma non ci convince l'imposizio
ne: per noi spetta ai cittadini scegliere
lo strumento più funzionale".
All'inizio della pandemia, il Dl

6/2020 aveva già allargato il ricorso
alla mediazione come condizione di
procedibilità della domanda alle
controversie contrattuali relative
agli inadempimenti legati al rispet
to delle misure emergenziali. Una
voce che ha determinato 1.068 iscri
zioni e con un'alta percentuale di
successo (34% quando viene svolto

almeno il primo incontro).
Gli incentivi
I costi sono una delle cause per cui,
nonostante l'obbligo, in oltre il 50%
dei casi l'assenza di una delle parti
al primo incontro impedisce anche
solo l'avvio della procedura. Le pro
poste intendono introdurre incenti
vi per entrambe le parti sul modello
del credito d'imposta previsto dal
decreto legislativo 28/2010 (in con
creto mai attuato).

Fra le ipotesi ci sono inoltre incen
tivi finalizzati a coprire, almeno in
parte e per un periodo sperimentale,
le parcelle degli avvocati.
Mediazione demandata
Per potenziare l'avvio della media
zione su provvedimento giudiziale, il
ministero promuoverà nei tribunali
progetti in collaborazione con le Uni
versità per esaminare i fascicoli e va
lutare la "mediabilità" delle contro
versie. Il modello è quello dei progetti
"Nausicaa" e "Giustizia semplice",
tenuti dal 2014 al 2019 al Tribunale di
Firenze sotto la regia di Paola Luca
relli, docente di diritto commerciale

all'Università di Firenze e ora compo
nente della commissione Luiso, e già
replicati alla Corte d'appello di Firen
ze, al Tribunale di Perugia e a quello
di Pistoia. Progetti utili a diffondere la
pratica e la cultura della mediazione,
nel contempo sgravando i tribunali:
"Giustizia semplice" in quattro anni
ha fatto più che raddoppiare gli invii
in mediazione da parte dei giudici e le
mediazioni volontarie.
Allo studio del ministero, in rac

cordo con il Csm, anche le modalità
per valorizzare i magistrati che ricor
rono alla mediazione demandata.
Negoziazione assistita
Proposta anche l'estensione del rag
gio d'azione della negoziazione assi
stita, istituto creato nel 2014 che con
sente ai litiganti di chiudere un accor
do in alcune materie con l'aiuto degli
avvocati e finora utilizzato perlopiù
per le separazioni consensuali e i di
vorzi congiunti.
Ora si punta a estenderla alle crisi

delle coppie non sposate e alle con
troversie di lavoro. Un ampliamento
che gli avvocati, in testa i giuslavoristi
dell'Agi, accolgono con favore.

La fotografia del 2020

PROCEDIMENTI
AVVIATI 1.322.769
Nuove iscrizioni

Nei tribunali*nei tribunali 125.754e presso
In mediazionegli organismi

di mediazione

PROCEDIMENTI 12% 75%DEFINITI
Volontaria ObbligatoriaPer tipologia

di mediazione
In % sul totale 0,9% 12,1%dei procedimenti

Demandata Demandata
TOTALE dal giudice dal giudice perPROCEDIMENTI

per materie improcedibilità109.437 non obbligatorie

0 50 100QUOTA ACCORDI
RAGGIUNTI

Volontaria 39% 61%Per tipologia
di mediazione,

Obbligatoria 28% 72%se la parte invitata
accetta di sedersi Demandata dal giudice
al tavolo 22% 78%per materie

non obbligatorieRAGGIUNTO
Demandata dal giudiceNON RAGGIUNTO

15% 85%per improcedibilità

Note: (*) Non comprende: volontaria giurisdizione, giudice tutelare e accertamenti tecnici in
materia di lavoro e previdenza. Fonte: ministero della Giustizia, direzione generale di Statistica
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